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Il rapporto donne-

politica continua a far 
discutere e viene sempre 
più affrontato, come 
l’autrice auspicava nel 
1983, come problema 
della democrazia e non 
delle sole donne. “Il 
taglio sociologico 
consente – grazie anche 
all’ampiezza del 
materiale esaminato e 
proposto nel quadro di 
una problematica che 
resta aperta, senza 
vincoli ideologici e 
senza risposte 
conclusive – un 
approccio attendo 
all’attualità della 
questione così come 
emerge nella vicenda 
politica odierna con i 
suoi dibattiti, i suoi 
condizionamenti, le sue 
delusioni… Al fondo di 
questa rivendicazione 
c’è più che un 
sacrosanto legittimo 
diritto soggettivo: c’è 
l’utopia della 
ricomposizione, nel 
progetto politico 
collettivo, delle sfere 
d’interessi dell’umanità, 
il riconoscimento del 
valore storico–politico 
chiave, per il disegno 
del futuro, dei problemi 
demografici e di quelli 
affettivi, del benessere 
quotidiano e 
dell’organizzazione 
della vita” (Dalla 
Prefazione di P. Gaiotti 



De Biase). 
Tenendo conto del 

disagio incontrato nella 
partecipazione 
cosiddetta "dirigente" 
sino alle forme di 
partecipazione 
"sommersa" e "feriale", 
l’autrice affrontando i 
problemi legati 
all'inserimento delle 
donne negli organismi 
politici, suggerendo di 
allargare lo spettro delle 
forme di partecipazione, 
per non considerare tale 
solo quella istituita e 
formalmente 
riconosciuta. Le donne 
hanno partecipato, ma il 
più delle volte lo hanno 
fatto nel nascondimento 
e comunque invisibili 
rispetto ai tavoli di 
lavoro e alle altre forme 
di visibilità storica più 
tipicamente maschili. 
L’autrice va oltre il 
problema della 
rappresentanza 
quantitativa, s’interroga 
sulle modalità del fare 
politica delle donne, 
sull’atavica abitudine a 
delegare agli uomini i 
ruoli di rappresentanza 
visibile, pur 
conservando per se 
stesso il poter di 
influenza di donne 
madri, amanti, figlie, 
spose, sulla mancanza 
di autorevolezza 
collegata alla 
femminilità.  

Il quadro è 
completato da interviste 
e dati ai diversi livelli. 
Particolarmente 
significative le 
testimonianze di donne 



impegnate ad alti livelli 
(tra le quali Indira 
Gandhi e Margareth 
Thatcher), che 
aggiungono al libro 
l’aggancio con la prassi 
e con il vissuto, 
andando a 
ricongiungersi con 
l’analisi socio–politica 
sul tema della 
partecipazione e con le 
riflessioni che toccano il 
livello antropologico e 
religioso. 

L’orientamento è 
positivo: la con-
partecipazione dei 
soggetti femminili alla 
politica contribuirà alla 
qualità delle 
democrazie, se si è 
convinti che la 
femminilità è riflesso di 
quella unidualità che 
costituisce 
originariamente e 
originalmente il genere 
umano e che non può 
essere mutilata senza 
conseguenze. 
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